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La seconda lettura di questa domenica ci offre l’occasione di meditare su una tematica 

assai importante: LA CARITA’; ritengo che ci sia assai utile MEDITARE…. 
 

La carità è la virtù con la quale lo Spirito rinnova la facoltà di amare, rinvigorendola e assimilandola 

sempre più alla dinamica dello stesso amore che Cristo ha per il Padre e per il prossimo. Non è riducibile alle 

opere di elemosina o ai buoni sentimenti del filantropo. 

 “L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato” (Rom 5, 5). 

Il segno più chiaro e strumento più efficace di tale carità (agàpe) è la Croce: «Non ha risparmiato il proprio 

Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi» (Rom 8, 32). Anche per Paolo, dunque, vale già l’espressione 

agostiniana: “Se vedi la carità, vedi la Trinità” (De Trinitate, VIII, 8, 12), citata da papa Benedetto XVI nella 

Deus caritas est (n. 19): lo Spirito ci rende personalmente partecipi dei rapporti che intercorrono tra il Padre e 

il Figlio. E chi è “fervente nello Spirito” non renderà “a nessuno male per male” (Rom 12, 11. 17). 

Lo Spirito di Dio-Amore dimora in noi fin dal battesimo e ricevendo l’Eucaristia diventiamo sempre più un 

solo pane, un solo corpo; si riceverebbe la propria condanna, se si partecipasse alla Cena del Signore con 

in cuore la divisione tra fratelli e con l’indifferenza per i loro bisogni (cf 1Cor 11, 17-34). 
Il primo frutto dello Spirito è l’amore (cf Gal 5, 22) ed è generatore di comunione all’interno della comunità 

cristiana (cf 2Cor 13, 13). L’unico Spirito dona a ciascuno i carismi e ministeri diversi, ma sempre per la utilità 

comune delle membra di uno stesso corpo, quello di Cristo (cf 1Cor 12, 1-31). 

Proprio trattando dei doni distribuiti liberamente dallo Spirito, Paolo scioglie il celeberrimo inno alla carità 

(1Cor 13, 1-13), la «via migliore di tutte» (1Cor 12,31), delle tre la «virtù più grande» (1 Cor 13,13), il «vincolo 

della perfezione» (Col 3, 14). 

Con la forza dolce della sua prosa ritmata, l’apostolo PAOLO mette in luce in primo luogo il primato 

detenuto dalla carità sulle virtù umane e religiose (vv 1-3): cultura e doti mistiche; gli stessi tre doni 

come la profezia, la scienza («gnosis»), la fede che trasporta anche le montagne; perfino lo spogliarsi 

dei propri beni e l’eroismo di chi sacrifica la vita del corpo; tutto ciò, senza la carità, è decisamente 

vuoto del nulla, rimbombo di un gong, zero assoluto, vano spettacolo. 

In secondo luogo (vv 4-7), l’inno descrive, elenca le opere che della carità sono frutto e segno, il corteo 

delle buone qualità che accompagnano l’amore autentico: apertura di cuore, bontà, umiltà, 

disinteresse, rispetto, perdono, pazienza; capacità di valorizzare l’altro e di infondere fiducia, di 

sopportazione dell’altro.  
Da ultimo (vv 8-12), Paolo assicura che «la carità non avrà mai fine» (v. 8), mentre le altre virtù 

svaniranno con la raggiunta conoscenza perfetta, «faccia a faccia», di Dio. 
Parlando della carità, Paolo usa il termine “agàpe“ e non quello di “eros“. Soprattutto a partire dalla cultura 

illuminista, si suole contrapporre il primo al secondo: “Agàpe” indicherebbe l’amore gratuito e offerto dall’alto, 

con il quale Dio ama l’uomo, la dedizione all’altro totalmente disinteressata e sofferta; “Eros” indicherebbe il 

desiderio/passione bramosi e possessivi, tesi alla propria esclusiva soddisfazione. Anche i medievali avevano 

distinto (e rischiato di contrapporre) l’amore di benevolenza e di dilezione dall’amore di concupiscenza. Paolo 

stesso confessa di avvertire drammaticamente il contrasto interiore tra la libertà non ancora liberata e la libertà 

liberata dalla grazia (cf Rom 7, 24s). 

Invece, nell’enciclica Deus caritas est (nn. 3-12), Benedetto XVI fa scoprire nell’amore biblicamente ben 

inteso, differenza e unità tra “eros” e “agàpe”, la giusta unità nell’unica realtà dell’amore. “Eros” e “agàpe”, 

l’amore ascendente e quello discendente, non sono mai completamente scindibili: nel vero amore umano, come 

in quello divino. 
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Nella natura creata dell’uomo, spirito e materia si compenetrano sempre e profondamente (cf Gen 2, 23s). 

L’eros umano, all’inizio prevalentemente possessivo, se accoglie l’agàpe di Dio, è aiutato a purificarsi, 

passando anche da rinunce; e non perché da queste sia avvelenato e soffocato, ma per elevarsi, divenendo 

sempre più cura dell’altro, vita vissuta per l’altro. Fino all’estasi mistica nell’incontro con Dio, soltanto nel 

quale il cuore umano può trovare pace piena e definitiva: “Chi si unisce al Signore forma con lui un solo 

spirito” (1Cor 6, 17). Ed anche l’amore con cui Dio ci ama (sempre “agàpe”) non è mai del tutto esente da 

“eros”. Il Dio biblico ha vera compassione del suo popolo e di ogni uomo (cf Os 11, 8s; Cantico dei Cantici, 

ecc). Soprattutto sulla croce del Figlio, l’Amore incarnato di Dio. 

La carità del cristiano è dunque la forma e costituisce il valore di ogni virtù, la buona 

sostanza dell’essere comunionale, senza della quale ogni bene cessa di essere tale (cf 1Cor 

13, 1-3). E tutti i membri della Chiesa - il corpo di Cristo «ben scompaginato e connesso», «secondo l’energia 

propria di ogni membro» - «vivendo secondo la verità nella carità» «riceve forza per crescere in modo da 

edificare se stesso nella carità» (cf Ef 4, 15s). Da qui le sue insistenti esortazioni intonate a questa essenziale 

virtù: «Ricercate la carità» (1Cor 14, 1), «vivete in pace tra voi…non spegnete lo Spirito» (1Tes 5, 12-19), 

«amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno» (Rom 12, 10), «salutate i fratelli con il bacio santo» (2Tess 3, 27); 

«Se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri, perdonatevi scambievolmente. Come il 

Signore ci ha perdonato, così fate anche voi» . Da quanto Paolo insegna sulla centralità di Cristo e del suo 

rapporto con il cristiano, consegue che nella vita quotidiana sono due gli atteggiamenti, tra loro inscindibili, che 

non ci devono abbandonare. Da una parte occorre coltivare l’umiltà e la riconoscenza di aver tutto ricevuto 

dalla sua grazia, vigilare perché nessun altro “idolo” sostituisca Cristo cui tutto è dovuto, affinché dalla libertà 

acquisita non si ricada nell’umiliante schiavitù. D’altra parte, occorre alimentare la gioia e la fiducia di chi “è in 

lui”, radicalmente gli appartiene. Si tratta di seguire l’esortazione di Paolo: «Fatevi miei imitatori, come io lo 

sono di Cristo» (1Cor 11,1) e rimanere sulla roccia più stabile e sicura che si possa immaginare: «Se Dio è per 

noi, chi sarà contro di noi?» (Rom 8, 31). Nessuno «potrà mai separarci dall’amore di Dio che è in Cristo Gesù, 

nostro Signore» (Rom 8, 39); «Tutto posso in colui che mi dà la forza» (Fil 4, 13). 

SABATO 2 febbraio: 4ª DOMENICA PER ANNUM 

festa della MADONNA “CERIOLA” 

ore  9.00  ZOPPOLA In onore della Madonna 

ore  17.00 Murlis In onore della Madonna 
ore  18.00 Poincicco def.to GIUSEPPE DEL FABBRO 

ore 19.00 ZOPPOLA 
def.ta BUREL ANTONIA e DAL MAS NARCISO 

def.to DE PICCOLI ALDO 
def.ti  VENDRAMINI ANTONIO e MARIA 

 

DOMENICA 3 FEBBRAIO: 4ª domenica Per ANNUM 

San Biagio: benedizione della gola: Il martire Biagio avendo guarito 

miracolosamente un bimbo cui si era conficcata una lisca in gola, è invocato come protettore per il 
male di gola.  Il rito della "benedizione della gola" viene compiuto con due candele incrociate. 

ore   9.00  ZOPPOLA 
 

 

def.ta LIVIANA BRUNETTA 
def.ti  MIOTTO PASQUALE e FRANZIN MARSILIA 

def.ti  ZOCCOLANTE DICE, PETRIS ANGELO  e def.ti familiari 
def.to CASSIN SEVERINO, MARIO e BONAVENTURA 

def.ti  MORO RINO e FABBRIS TERESA 
def.ti della Famiglia VALMASSONI 

ore  10.00 Poincicco 
def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina 
def.to GIOVANNI 
In onore della MADONNA, ord. persona devota 

ore  10.10   Ovoledo 

def.ti MORELLO GRAZIELLA e MARIA GRAZIA 
def.ti  DANELUZZI SEVERINO e RAFFAELLA 
def.ta GRILLO VITTORIA e MARITO 
def.to MATIUSSI LUIGI, anniversario 
def.to BURELLA ELIO, nel trigesimo 
def.to PERUGI ENRICO 

ore  11.00   Murlis def.to FABIO PALTRINIERI, anniversario 
 

ore  11.00   Cusano 
 

def.ti ANDREUZZA AUGUSTA e TOFFOLON IMELDA 
def.ti FABBRO GIOVANNI ed ELEONORA 

 

ore  19.00 ZOPPOLA def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 



 
 

Lunedì 4 FEBBRAIO: 4ª settimana del TEMPO PER ANNUM 

ore  8.00   Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00  Zoppola 
def.to BORTOLUSSI CESARE, nel trigesimo 

def.ta BANINI LILIANA 
 
 

Martedì 5 FEBBRAIO: Sant’AGATA, vergine e martire 
ore  8.00      Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore  9.00      Zoppola def.to SALVADORI ANTONIO 

def.ti della FAMIGLIA SALVADORI 
def.ti PASUT ANTONIA, anniversario e PELLARIN BIAGIO  

 
 
 

 

Mercoledì 6 FEBBRAIO: Santi PAOLO MIKI e COMPAGNI martiri  
ore  9.00      Zoppola def.to ZILLI CESARE e defunti della FAMIGLIA 

ore 18.00    Poincicco def.te ANIME del PURGATORIO  

 
 
 
 

 

Giovedì 7 FEBBRAIO: 4ª settimana del TEMPO PER ANNUM 
ore 8.00       Murlis def.ti  Famiglie DAL MAS e ZONTA 

ore 9.00       Zoppola   def.te ANIME del PURGATORIO 
 
 

Venerdì 8 FEBBRAIO: 4ª settimana del TEMPO PER ANNUM 
ore  18.00    Cusano def.te ANIME DEL PURGATORIO 

ore  19.00    Zoppola def.ti CONSONNI LICE e GIORDANO 

 

 

 

SABATO 9 febbraio: festiva del Vª domenica Per Annum 

ore  18.00 Poincicco def.ti BOMBEN RINA e MENOTTO LUIGI  

ore  19.00 ZOPPOLA 

def.to CECCO GUGLIELMO 
def.ti della FAMIGLIA ZONTA 

def.ti MICHIELI PALMIRA e REGINA 
 

 

 

 

DOMENICA 10 FEBBRAIO: Vª domenica Per ANNUM 

ore   9.00  ZOPPOLA 

def.ta LIVIANA BRUNETTA 
def.to sac. DANILO CASSIN 
def.to SEMINARA LELLO 

 

ore  10.00  Poincicco 
def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina 
def.ti BIANCOLIN ARMANDO e ALBINA 
 

ore  10.10   Ovoledo def.to  PIGHIN FERDINANDO 

 

ore  11.00   Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 
 

 

ore  11.00   Cusano def.to BIASIOTTO FRANCESCO 

def.ti della FAMIGLIA SCARPAZZA 
def.ti TAVELLA GIOVANNI, MARIA E LORETA 

 

ore  19.00 ZOPPOLA 
def.to LENARDUZZI RENZO 
def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 
In onore della MADONNA per don Guido, ord. persona devota 

 

LA NOSTRA GENEROSITA’: 
Parrocchia di San Martino Vescovo: Buste pro Chiesa € 50,00; Offerte in chiesa € 1244.75; 
Candele votive 95,50; Utilizzo Oratorio € 50.00; in memoria di Ettore Avella, la famiglia € 50,00; in 
memoria Oriano Taurian la famiglia € 100,00 
Parrocchia SS Maria e Antonio da Padova: Giornata Santa Infanzia € 105,00 (Cusano) 

Parrocchia di Santa Lucia V. e M. Murlis: offerte elemosine in chiesa € 27,76 



Sabato 9 febbraio 2019 ore 20.45 nella Chiesa  
di Zoppola, La Corale S. Cecilia di Zoppola propone: 

XXXIII CONCERTO di SAN VALENTINO 
Con la partecipazione di: Corale S. Cecilia di Zoppola, FVG Brass Quintet,  

al pianoforte M.o Luca Fabbro, Dirige M.o Giorgio Molinari 
 

GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO 
Sabato 9 e Lunedì 11 febbraio 

Nella Farmacia Eredi TROIANI di Zoppola 

puoi DONARE UN FARMACO  
A CHE NE HA BISOGNO 

Festeggiamenti 
      di San Valentino 

                                  PRESSO LA CHIESA                 DI SAN VALENTINO A ZOPPOLA 

  

 Venerdì 15 - sabato 16 e domenica 17 febbraio 
 

   Pellegrinaggio al Santuario di Motta di Livenza            
con le foranie di San Vito e di Spilimbergo 

per il 509° anniversario dell'apparizione  
           della Madonna dei miracoli  

mercoledì 27 febbraio 
Punto di raccolta con corriera:  
alle ore 13.45 a Zoppola (presso l’Oratorio)   

Si chiede ai partecipanti la quota di euro 5,00 (cinque). 

ISCRIZIONI presso don Antonio e Seminaristi 
Ore 15.00 celebrazione penitenziale e confessioni. 

ore 16.30 S. Messa con i parroci delle Foranie. 
Ritorno previsto verso le ore 18.15. 


